Delibera n.518 del 23.10.2002

Oggetto: Approvazione Disciplinare  della risoluzione consensuale  del rapporto di lavoro dei Dirigenti ( Art. 17, CCNL 1998 - 2001 dell’Area della Dirigenza del comparto “ Regione - Autonomie Locali “  ).

La Giunta Comunale



Visto l’art. 17 del CCNL 1998 - 2001 relativo all’Area della dirigenza del Comparto “ Regioni Autonomie Locali” , epigrafato “ Risoluzione consensuale”, il quale ai commi 1, 2, e 4         stabilisce ” ...........


 1. L’ente o il dirigente possono proporre all’altra parte la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro.


 2. Ai fini di cui al comma 1 , gli enti, previa disciplina delle condizioni, dei requisiti e dei limiti, possono erogare un’indennità supplementare nell’ambito della effettiva capacità di spesa dei rispettivi bilanci. La misura dell’indennità può variare fino ad un massimo di 24 mensilità, comprensive della quota della retribuzione di posizione in godimento.

     4. I criteri generali relativi alla disciplina delle condizioni, dei requisiti e dei limiti per la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, prima della definitiva adozione sono oggetto di concertazione ai sensi dell’art. 8 .

     ................” ;

      
Sentita la necessità di disciplinare organicamente  detto istituto;



Sentite le OO. SS. di categoria nell’incontro concertativo del 30.9.2002, come da verbale qui allegato;



Ritenuto di apportare alla bozza di disciplinare le seguenti modifiche:

· all’art. 3, aggiungere alla fine la seguente frase “ valutate l’esistenza di un adeguato e misurato interesse dell’Ente alla risoluzione onerosa del rapporto”;

· all’art. 5, aggiungere alla fine la seguente frase : “ prestata presso il Comune di Molfetta”;

· all’art. 6, alla lett. c), sopprimere la frase: “ stante la sua natura risarcitoria e non retributiva”;

· all’art. 6, sopprimere l’intera lettera f);


      Acquisiti i pareri favorevoli del Dirigente ad interim del Settore AA.GG. circa la regolarità tecnica e del Dirigente del Settore Economico-Finanziario circa la regolarità contabile, ex art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL. n. 267/2000;


   Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.to L.vo 18.8.2000 n. 267;


  Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge;

Delibera

1. Approvare il Disciplinare della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro dei dirigenti        ( art. 17, CCNL 1998- 2001 dell’Area della dirigenza  del Comparto “ Regioni – Autonomie Locali), nel testo, composto di n. 8 articoli, qui allegato per costituire parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Trasmettere il presente atto, una volta divenuto esecutivo, a tutti i dirigenti, nonchè alla Ragioneria Comunale;

3. Dare mandato al Capo Settore Finanze di iscrivere nel prossimo Bilancio di Previsione 2003, un Cap. PEG specifico epigrafato: Fondo per risoluzione consensuale del rapporto di lavoro dei dirigenti” di € 15.000,00;

4. Nominare responsabile del procedimento il Dr. Pasquale La Forgia, funzionario dell’U.O. Gestione del Personale.

Disciplinare della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro dei Dirigenti ( art. 17, CCNL 1998-2001 dell’Area della dirigenza del Comparto “ Regione – Autonomie Locali ” ).

art. 1 – oggetto

Il presente disciplinare espone i criteri per la disciplina delle condizioni, dei requisiti e dei limiti per l’erogazione dell’indennità supplementare a seguito della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro dei dirigenti del Comune di Molfetta, ai sensi dell’art. 17 del CCNL 1998 - 2001 dell’Area  della Dirigenza del Comparto “ Regioni- Autonomie Locali”.
art. 2 – modalita’

Il Sindaco o il dirigente possono proporre all’altra parte il recesso anticipato del rapporto di lavoro, che si perfeziona con il consenso scritto delle due parti e, in deroga al periodo di preavviso, decorre dal primo giorno del mese successivo alla stipulazione di apposito contratto, nel quale si dia atto della convenienza reciproca per la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro ed il dirigente accetti espressamente il compenso. 

art. 3 – numero mensilita’

La risoluzione consensuale dà diritto ad una indennità supplementare fino ad un massimo di n. 24 mensilità, comprensive della quota della retribuzione di posizione in godimento.

La proposta o l’accettazione dell’Amministrazione è espressa con deliberazione della Giunta Comunale, valutata l’esistenza di un adeguato e misurato interesse dell’Ente alla risoluzione onerosa del rapporto.
art. 4 – indennita’

L’indennità di cui all’articolo precedente non è prelevata dal Fondo costituito dall’Ente per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti.

art. 5  – misura dell’indennita’

L’attribuzione del numero di mensilità, nell’ambito del massimo previsto, è proporzionale al numero di anni di effettivo servizio nella qualifica dirigenziale, nella misura di 1 mensilità per ogni n. 20 mesi di anzianità, prestata presso il Comune di Molfetta.

art. 6 – condizioni, requisiti  e  limiti

Si approvano le seguenti condizioni, requisiti e limiti:

a) possono essere interessati al recesso solo i dirigenti a tempo indeterminato che non hanno maturato l’anzianità massima di servizio ( 40 anni ) o l’età massima per il collocamento a riposo     ( 65 anni); sono esclusi i dirigenti con oltre 65 anni che abbiano richiesto la proroga in servizio sino ai 67 anni;
b) il numero massimo delle 24 mensilità è ridotto proporzionalmente nei confronti di coloro che, alla data della stipula dell’accordo, abbiano maturato 38 anni di servizio o 63 anni di età, ed in ogni caso, dopo i 38 anni di servizio o dopo i 63 anni di età, l’indennità non potrà superare il numero di mensilità che residuano ai 40 anni di servizio o ai 65 anni di età;

c) nel calcolo delle mensilità sono ricompresi lo stipendio, l’indennità integrativa speciale, la R.I.A. e la quota della retribuzione di posizione, al netto degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione;

d) in presenza di più istanze di recesso sarà valutata la capienza del fondo annuale di bilancio;

e) i dirigenti che perfezionano la risoluzione del contratto non possono essere più riassunti dalla stessa amministrazione nè ottenere incarichi continuativi a tempo determinato, o di qualsiasi altra natura, nè consulenze. 

art. 7  - modifiche

Ogni modifica al presente disciplinare sarà oggetto di preventiva concertazione con le OO.SS. di categoria.

art. 8  - norme  di  rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente disciplinare si applicheranno le norme del D. L.vo 30 marzo 2001 n. 165 e dei CCNL dell’Area della Dirigenza del Comparto “ Regioni - Autonomie Locali”. 
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